
 

   

Quando lo studio blocca 

Riconoscere e sciogliere le difficoltà, con gentilezza 

 

 

 

  



 

   

Introduzione 

Ci sono momenti in cui lo studio non scorre. 
Il libro è aperto, il tempo passa, ma qualcosa si ferma. 

Non è sempre pigrizia. 
Non è sempre mancanza di impegno. 
Spesso è blocco. 

Questa mini-guida nasce per aiutare a riconoscere il blocco nello 
studio e ad accompagnarlo senza aumentare la pressione. 
È pensata per docenti, genitori ed educatori, ma anche per 
studenti che vogliono capire cosa succede quando studiare diventa 
difficile. 

Non propone soluzioni rapide. 
Propone attenzione, chiarezza e piccoli passi. 

 

  



 

   

1. Cos’è davvero il blocco nello studio 

Il blocco nello studio non è un difetto personale. 
È una risposta. 

Può nascere quando: 

• il carico è troppo grande 
• non è chiaro da dove iniziare 
• la paura di sbagliare prende spazio 
• le richieste si accumulano 
• l’emotività è sovraccarica. 

Il blocco è spesso un segnale di sovraccarico cognitivo o emotivo. 

Fermarsi non significa arrendersi. 
Significa che qualcosa ha bisogno di essere riformulato. 

 

  



 

   

2. Cosa il blocco NON è 

Per sciogliere il blocco, è importante prima togliere alcune 
etichette. 

Il blocco non è: 

• pigrizia 
• disinteresse 
• incapacità 
• mancanza di rispetto 
• “non ha voglia”. 

Quando queste etichette entrano in gioco, la difficoltà aumenta. 

Una didattica gentile sceglie di capire prima di giudicare. 

 

  



 

   

3. Segnali da riconoscere 

Il blocco non si manifesta sempre nello stesso modo. 
Alcuni segnali comuni sono: 

• rimandare continuamente l’inizio 
• leggere senza capire 
• agitazione o chiusura 
• rifiuto dello studio 
• frasi come “non ce la faccio”, “è troppo”, “non so da dove 
partire”. 

Riconoscere questi segnali permette di intervenire prima che il 
blocco diventi frustrazione cronica. 

 

  



 

   

4. Cosa può fare l’adulto (senza aumentare la 

pressione) 

Quando uno studente è bloccato, l’adulto può fare molto, anche 
senza “aggiungere” lavoro. 

Alcuni gesti utili: 

• aiutare a chiarire il primo passo 
• ridurre temporaneamente il carico 
• normalizzare la difficoltà 
• fare domande aperte (“cosa ti confonde?”) 
• evitare confronti e frasi svalutanti. 

Spesso il cambiamento non è nel contenuto, ma nel modo in cui 
viene proposto. 

 

  



 

   

5. Cosa può fare lo studente 

Anche lo studente può imparare a riconoscere e attraversare il 
blocco. 

Può aiutare: 

• fermarsi un attimo invece di forzare 
• dividere il lavoro in parti molto piccole 
• studiare per tempi brevi 
• chiedere aiuto prima di sentirsi sopraffatti 
• ricordarsi che non capire subito è normale. 

Il blocco non va combattuto. 
Va ascoltato e ridimensionato. 

 

  



 

   

6. Mini scheda di riflessione (da stampare) 

👉 Quando lo studio si blocca, prova a rispondere: 

• Cosa mi sta mettendo più in difficoltà in questo momento? 

 ................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................  

• È chiaro cosa devo fare per primo? 

 ...................................................................................................................................  

• Il carico è adatto a me, adesso? 

 ...................................................................................................................................  

• Cosa mi aiuterebbe a fare un passo in più? 

 ................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................  

• A chi potrei chiedere aiuto? 

 ...................................................................................................................................  

Scegli una sola cosa da cambiare. Anche piccola. 

 ................................................................................................................................... 
 ...................................................................................................................................  



 

   

Conclusione 

Il blocco nello studio non è un nemico. 
È un messaggio. 

Ascoltarlo permette di trasformare la fatica in possibilità. 
Con meno pressione. 
Con più rispetto dei tempi e delle persone. 

 


